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Summary  

L’articolo intende esplicitare gli elementi strutturanti della proposta 

sistematica di Teologia trinitaria su cui si è impegnato il prof. Angelo 

Bertuletti. Rinviene come la chiave di volta di tutta la riflessione stia nella 

forza di un cambio di paradigma teologico in cui la forma trinitaria 

dell’Origine non si lega più, in modo immediato, all’idea di una 

subordinazione necessaria, applicata lungo la storia a volte al Figlio, altre allo 

Spirito Santo o ancora all’umano. Guadagnare senza pentimento il carattere 

intrinsecamente relazionale dell’Assoluto, tratto originale della fede ebraico-

cristiana, fa risaltare la persona di Gesù di Nazaret (la sua storia e il 

dinamismo che attraversa la sua vita) quale pienezza dell’umano che rivela in 

modo suo proprio Dio, “ingresso” essenziale nel «mistero dell’Unico». 

Insieme, restituisce piena consistenza a un’antropologia in cui la differenza 

creaturale è positiva poiché l’umano è concepito come libertà e novità nello 

stesso Figlio di Dio.  

 

The article intends to make explicit the structuring elements of the 

systematic proposal of Professor Angelo Bertuletti’s systematic proposal of 

Trinitarian Theology. It reveals how the keystone of the entire reflection lies 

in the force of a theological paradigm shift in which the Trinitarian form of 

Origin is no longer immediately linked to the idea of a necessary 

subordination, applied throughout history to the Son, to the Holy Spirit or 

even to the human. Gaining, without repentance the intrinsically relational 

character of the Absolute, an original trait of the Jewish-Christian faith, brings 

out the person of Jesus of Nazareth (his history and the dynamism that runs 

through his life) as the fullness of the human that reveals God in his own way, 

an essential “entrance” into the “mystery of the One”. Together, it restores 

full consistency to an anthropology in which creaturely difference is positive 

because the human is conceived as freedom and newness in the Son of God 

himself. 


